
REGIONE PIEMONTE BU46 14/11/2013 
 

Codice DB1412 
D.D. 3 settembre 2013, n. 2027 
VCCB15 BIS - Demanio idrico fluviale - COMUNITA' MO NTANA VALSESIA - Rinnovo in 
sanatoria della concessione demaniale breve finalizzata alla sistemazione idraulica e al 
ripristino delle sezioni di deflusso della confluenza tra il Rio della Gula e il Torrente 
Sermenza in Comune di Boccioleto (VC). 
 
Premesso che: 
 
In data 23/07/2012 (al ns. Prot. N. 58068/DB14.12), la Comunità Montana Valsesia presentava 
istanza - firmata dal maestro Pierangelo Carrara, (omissis), nella sua qualità di Presidente “Pro 
Tempore” e legale rappresentante della Comunità Montana Valsesia, con sede in Varallo (VC) 
Corso Roma n. 35, codice fiscale 82003830021 - per ottenere una concessione demaniale breve 
finalizzata alla sistemazione idraulica e al ripristino delle sezioni di deflusso della confluenza tra il 
Rio della Gula e il Torrente Sermenza in Comune di Boccioleto (VC)  comportante l’occupazione 
di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla 
domanda stessa;  
 
Le opere erano state autorizzate sotto il profilo idraulico con la Deliberazione della Giunta della 
Comunità Montana Valsesia, n. 227 del 17/07/2012, che approvava il verbale della Conferenza dei 
Servizi, tenuta presso la Comunità Montana in data 27/06/2012, contenente le prescrizioni 
progettuali dettate in sede di Conferenza dei Servizi, con nota prot. N. 50382/DB14.12 del 
21/06/2012, dalla Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Vercelli;  
 
Ai sensi dell’articolo n. 8 del Regolamento regionale 14/R/2004 e s.m.i. L’istanza era stata 
esonerata dall’obbligo delle pubblicazioni, per la presentazione di domande concorrenti, in quanto 
presentata da Ente Pubblico; 
 
Per la realizzazione dell’intervento e l’ottenimento della concessione breve, ai sensi del 
regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. Il concessionario non era tenuto al pagamento d’alcun 
canone, come stabilito dall’articolo 23, comma b). 
 
Per l’ottenimento della concessione breve, ai sensi del regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. 
Il concessionario non era tenuto al pagamento d’alcuna spesa istruttoria, come stabilito dall’articolo 
7, comma 3). 
 
Considerato che: 
 
In data 2/08/2012 la Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Vercelli con D.D. n. 1968 emetteva la Concessione 
Breve VCCB15, che autorizzava la Comunità Montana Valsesia all’occupazione delle aree 
demaniali interessate dai lavori fino alla data del 31/10/2012;  
 
In data 10/07/2013 la Comunità Montana Valsesia, con lettera prot. N. 3236 (a nostro prot. N. 
49819/DB14.12) ha comunicato di aver iniziato i lavori in data 17/06/2013, allegando alla propria 
lettera il verbale di consegna dei lavori, sottoscritto tra l’ente e l’impresa appaltatrice in quella 
stessa data;  
 



In data 22/07/2013 la Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Vercelli, ha scritto a mezzo posta elettronica alla 
Comunità Montana Valsesia, ricordando che la concessione demaniale breve era scaduta; 
 
In data 5/08/2013 la Comunità Montana Valsesia ha presentato un’istanza di proroga della 
concessione demaniale breve (a nostro prot. N. 52453/DB14.12) a cui è allegata una certificazione - 
firmata dal geologo Massimo Biasetti - in cui si attesta che i luoghi non hanno subito modificazioni 
rispetto a quanto verificato in sede di autorizzazione idraulica.   
 
Preso atto che: 
 
La concessione VCCB15 non è prorogabile in quanto scaduta in data 31/10/2012; 
 
La presentazione di una nuova istanza di concessione demaniale breve da parte della Comunità 
Montana Valsesia si caratterizzerebbe come un aggravio del procedimento amministrativo, dato che 
lo stato dei luoghi non è mutato rispetto a quanto autorizzato idraulicamente; 
 
Le opere in progetto servono a migliorare le sezioni di deflusso dei corsi d’acqua in oggetto e vanno 
terminate nell’autunno 2013 per motivi di sicurezza idraulica 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della legge regionale n. 23/2008; 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. N. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della legge regionale n. 44/2000; 
Vista la legge regionale n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004, così come modificato 
dal regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 
Visto l’art. 1, comma 2, lettera d) del regolamento regionale n. 14/R/2004, così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011, che stabilisce la durata temporale delle concessioni demaniali 
brevi. 
 

Determina 
 
Di rinnovare in sanatoria la concessione demaniale breve VCCB15, autorizzando la Comunità 
Montana Valsesia, con sede in Varallo (VC) Corso Roma n. 35, codice fiscale 82003830021, 
all’occupazione dell’area demaniale richiesta e finalizzata alla sistemazione idraulica e al ripristino 
delle sezioni di deflusso della confluenza tra il Rio della Gula e il Torrente Sermenza in Comune di 
Boccioleto (VC), secondo le modalità descritte nella relazione tecnica e nelle aree identificate dalle 
planimetrie facenti parte integrante della Determinazione Dirigenziale n. 1986 del 2/08/2012; 
  
Il concessionario dovrà comunicare via fax al Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Vercelli il giorno preciso dell’ultimazione dei lavori; 
 
L’occupazione dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni di cui al provvedimento di 
autorizzazione idraulica citato in premessa ed allegato alla presente quale parte integrante e 
sostanziale; in particolare la Comunità Montana Valsesia durante lo svolgimento dei lavori, dovrà 
garantire, sotto la propria responsabilità civile e penale, tutte le norme vigenti in materia di 
sicurezza; 
 



Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio delle attività, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi. 
 
Questo provvedimento costituisce autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali interessate 
dai lavori ed ha validità fino al 31/12/2013, a decorrere dalla data della presente Determina 
Dirigenziale. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 


